
VARIA 
Dominio Williams nel Gp messicano: l'inglese parte in testa 
e conclude senza alzare l'acceleratore davanti a Patrese 
suo compagno di squadra. Le Ferrari non vedono l'arrivo 
Capelli fuori al via dopo collisione, Alesi rompe il motore 

Arrivo 
1. N Mansell (GB/Williams Re
nault Eli) sui 69 giri di 4 421 km 
pan a 305 049 km m 
1h31 53 587 (media 199 176 
km/h) 2. R Patrese (Ita/Wil-
hams Renault Eli) a 12 971 3. 
M Schumacher (All/Benetton 
Ford) a 21 429 4. G. Berger 
(Aut/Marlboro McLaren Honda) 
a 33 347 S. A. De Cesari» (Ita-
/Tyrrell Umor) a 1 giro 6. M. 
Hakklnen (Fin/Lotus Ford) a 1 
giro 7 J Herbert 'G-B/Lotus 
Fo rd )a1g i ro 8.J.J Lehto(Fin-
/Oallara Ferrari) a 1 giro 9. E. 
Comas (Fra/Ligier Renault Elf) 
a 2 gir i , 10. T. Boutsen (Bel/Li-
gier Renault Eli) a 2 gin 11 . B 
Gachot (Fra/V Lamborghini) a 
3 giri 12. U. Katayama (Jap/V 
Lamborghini) a 3 giri 13. M. A l 
bereto (Ita/Footwork Mugen 
Honda) a 4 giri Non classificati 
gli altri 13 concorrenti 

1 MANSEL 
^ PATHESE 
3 SCHUMACHER 
4 8ERGER 
5 SENNA 
6 DE CESAR1S 
7 HERBERT 

HAKKINEN 

20 
12 

Oi 

& 8 

Mondiale costruttori 
1 
2 
3 
4 

Wll LIAMS RENAULT ELF 
MARLBORO MCLAREN HONDA 
BENETTON 
TYRRELL ILLMOR 
LOTUS FORD 

punti 32 
9 
7 
2 
2 

Mansell e Patrese (a sinistra) dominatori 
incontrastati anche in Messico Sotto la delusione di 
Senna costretto al ritiro 

È la Formula Mansell 
Microfilm 

P r i m o g i ro : Parapiglia al centro dello schieramento di porteti 
za s: urtano De Cesaris e Herbert uà subito fuori la Ferrari di 
Ivan Capelli Mansell in testa seguito da Patrese, Senna e terzo 
Undices imo g i ro : Senna in testa<oda finisce fuori pista Terzo 
diventaSchumachercon laBenetton Alesiseslo 
Vent inoves imo g i ro : De Cesaris in grande rimonta con la Tyr-
rei strappa ad Alesi il sesto posto 
T r e n t u n e s i m o g i ro : L avventura messicana della Ferrari fini 
sci- la macchina fuma ed Alesi e costretto ali abbandono 
Q u a r a n t a d u e s l m o g i ro : Dopo un duello durato quasi venti gi
ri. Berger riesce a superare la Benetton di Martin Brundle e si por
ta al quarto posto 
Q u a r a n t o t t e s i m o g i ro : Si arresta la Benetton di Brundle De 
Cesaris è c/uinto seguito dal finlandese Hakkmen sulla Lotus 
C l n q u a n t u n e s i m o g i ro : la gara può considerarsi conclusa 
Mansell marcia come un jet Patrese si e rassegnato a vestire la 
maglia dell etemo secondo Berger capisce che. con questa Mela-
reti, non ha la possibvtlità di attaccare Schumacher e può solo 
sperare tri una sua disgrazia De Cesaris non può non gongolare 
per il quinto posto, cosi come Hakkmen 
Sessantanoveslmo g i ro : Come una furia Mansell passa il tra 
guardo, alzando le braccia Dietro, nessuna sorpresa Secondo è 
Patrese, seguono Schumacher Berger, De Cesans Hakkmen 

C A R L O F E D E L I 

• • CITTA DLL VILLICO Chi II 
(erma quei d u e ' Due gare, due 
en plein bonza patemi, con la 
disarmante scioltezza d ch i e 
conscio della propria supeno-
Mà Con Nigcl Mansell talmen
te avido d i vittoria che a due gì-
n dal termine con un vantag
gio incolmabi le sul compagno 
di squadra cont inua a darci 
dentro da inatto, doppiando 
vetture con la Ioga disperata d i 
ch i debba recuperare minut i d i 
svantaggio chiedendo tutto al 

la sua macchina fino a condur
la esausta al traguardo sfinita 
e ansoimantc svuotata della 
sua anima • meccanica Con 
Riccardo Patrese che ha un so
lo problema come uscire dal 
lo scomodo ruolo d i eterno se
condo come portarsi davanti 
ad un compagno assatanato 
che in questo campionato 
sembra riversare il fardello d i 
anni d i sfortune di rabbie d i 
frustrazioni „ 
Chi li ferma quei due 7 Volano 

a punteggio pieno due gran 
premi trentasot punti come la 
McLaren del bel tempo che fu. 
quella della rivalità nera tra 
Ayrton Senna ed Alain Prost 
Volano sotto lo sguardo atten
to e cup ido d i Frank Wil l iams 
inchiodato sulla sua carrozzel-
la davanti ai monitor i tratM del 
viso rigidi come quell i d i una 
maschera, che solo si scioglie 
in un abbozzo di sorriso quan
do la bandiera a scacchi sven
tola Nove punti hanno la 
McLaren e la Benetton le più 
vicine 

Chi li to rma ' Non certo 'a d i 
sastrata Ferrari la cui riabilita
zione e proiettata su tempi 
sempre più lunghi 11 sesto po
sto mantenuto per qualche de
cina d i gin da Jean Alesi aveva 
lasciato sperare in un accenno 
di ripresa, nella possibilità al
meno di camminare sulle pro
prie ruote e finire una gara Un 
sogno di breve durata 

Non riesce a fermarli neppu
re Ayrton Senna che si batte 
con orgoglio e coraggio contro 
infortuni e malocchio L'uscita 
d i pista sembrava averlo mes
so luori per la gara messicana 
Il brasiliano ha stretto i denti e 
risalito sabato in macchina ed 
e nuscito a qualificarsi, piaz
zandosi in terza fila In gara ha 
subito capito che non poteva 
nulla contro lo strapotere delle 
Wil l iams Si e rassegnato ad 
una gara d attesa attento a 

non lasciarsi infinocchiare da 
Michael Schumacher, sempre 
in agguato Forse sarebbe riu
scitela mantenere il terzo posto 
finoal termine Ma la frizione 
gliha giocato un tiro mancino 
buttandolo fuori 

Non li può fermare Gerhard 
Berger, che sHo e un compr i 
mano di lusso più capace di 
estemporanei duell i rusticani, 
quello con Martin Brundle sul
la Benetton alla fine vinto che 
non di co lp i di genio tattici da 
campione Non sembra poterli 
fermare per il momento 
neanche lo scatenato Schuma
cher 

Un domin io schiacciante, 
che nschia d i azzerare l inte
resse per il campionato d i For
mula 1 Dopo la tirannia della 
McLaren, ecco aprirsi il ciclo 
della Wil l iams Allora, la corsa 
veramente da "edere e quella 
Che si svolge alle spalle dei pri
mi Quella che vede lottare col 
coltel lo tra i denti per un pun
to un piazzamento Dove pri
meggia oggi Andrea De Cesa
ris che con la sua Tyrrcl, osta
colata in partenza ed attarda
ta ha compiuto una r imonta 
da manuale Dove si india il 
finlandese Mikka Hakklnen, 
che regala un altro punticino 
prezioso alla Lotus E dove 
spende gli ult imi spiccioli di un 
grande mestiere Michele Albo 
reto che riesce a tenere in ga
ra fino ali ult ima la pesante 
Footwork 

Senna tenace 
e sfortunato 
In gara solo 
per undici giri 

M i CIHÀdel MLSSICO Indura
to appena 11 gin il Gran Pre
mio del Messico per Ayrton 
Senna 11 campione del mondo 
in carica, dolorante dopo il 
pautroso fuonpista di venerdì 
scorso, si era presentato pun
tuale sulla linea d i partenza, 
ma la sua corsa non e stata for
tunata Già in ritardo sin dalle 
pr ime battute costretto ad in
seguire il terzetto scatenalo 
che Mova preso la testa ha a b - , 
bandonato dopo una cinquan
tina d i chi lometr i Ma non so
no stati i suoi guai fisici ( una 
caviglia gonfia e un fastidioso 
dolore al co l lo) a provocare la 
resa Lo ha tradito il mezzo 
meccanico si e infatti rotta la 
fnzione della sua Mei-aren Nel 
momento del ntiro il brasiliano 
si trovava in quarta posizione 
etile spalle del duo della Wi l 
liams Renault Mansell- Patrese 
e d i uno sempre più sicuro ed 
intraprendente Shumacher 
Senna ha alzato il braccio se
gnalando il rallentamento si è 

fermato sull'erba a fianco del 
tracciato asfaltato si è tolto il 
casco e come uno spettatore 
qualsisi si 6 seduto su vecchi 
copertoni a guardare i col leghi 
che gli sfrecciavano intorno 
Una fine ingloriosa, ma assai 
dignitosa, in un Gran premio 
che sin dalle prime battute in 
prova non gli si era manifesta
to favorevole Unica consola
zione il discreto piazzamento 
del compagno di squadra Ber
ger ( alla fine quarto) che in 

ogni caso non ha «rubato» 
punti ai concorrenti della Wil
liams Per Senna, consapevole' 
della netta superiorità tecnolo
gica della scudena inglese Wil
liams motonzzata Renault 
non resta che sperare nella 
nuova monoposto che dorreb
be debuttare a Montecarlo il 
prossimo 31 maggio Intanto 
per la prossima prova avrà al 
meno un vantaggio ambienta
le si corre in Brasile e il pubbl i 
co sarà tutto dalla sua parte 

La «bomba» nazionale, primo a Crans Montana ha eguagliato il suo record di quattro anni fa.È la 101 vittoria italiana in Coppa 

Sullo spartito di Tomba, la nona sinfonia 
Alberto Tomba ha messo il sigillo della bravura e 
della forza nell'ultima corsa della stagione Ma Paul 
Accola si e battuto con straordinario coraggio e ha 
vinto la Coppa con 337 punti di vantaggio E in ciò 
ha dimostrato che il trofeo di cristallo lo avrebbe 
conquistato anche senza i 300 punti della combina
ta Grande folla pure nell'ultima gara, per quanto ir
rilevante ai fini della classifica 

R E M O M U S U M E C I 

• a , R.ir i m e n t e - a n z i m a i - i l 
finale di un? Coppa già con 
elusa e per giunta tormentato 
da una nevicata fittissima ra
duna la gente che si e vista ieri 
attorno alla pista V i t iona lc di 
Crans Montana Accade giusto 
q j a n d o d i mezzo c e Alberto 
Tomba la cui capacità di tra 
sonare le folle è sempre fortis 
sima Alberto non aveva nes 
suna voglia di correre lo sla
lom svizzero e ha latto un pò 
d i resistenza ma alta fine ha 
onorato se stesso e I impegno 
che aveva con le truppe che lo 
seguono anche in capo al 
mondo E ha vinto 

Alberto Tomba m Coppa ha 
copiato la straordinaria stagio 
ne di quattro anni fa quando 
conquistò la c ima del podio 
nove volte Ma ha trovato un ri 
vale fantastico in Paul Accola 
che voleva dimostrare una co
sa importante e cioè che 
avrebbe vinto la Coppa anche 
senza 1300 punti delle t recom 
binate vinte a Garmisch, a Kitz-
buehel e a Wcngen Alberto 
Tomba e il signore dei pali ma 
Paul Accola e il signore della 
Coppa l*i nevicata fittissima 
su una pista fradicia e tenera 
ha [renato lo spettacolo ma se 
si hanno a disposizione due-
personaggi come 1 uomo della 
pianura pad ina e I uomo del 

cantone Gngioni arriva anche 
lo spettacolo «Palili» attraversa 
il traguardo e leva alte le brac 
eia, Alberto attraversa il tra
guardo e affonda il viso neila 
neve Ognuno sceglie un mo 
do per ringraziare la gente e la 
gente ricambia ringraziando i 
protagonisti che hanno onora 
to una Coppa discussa e diseu 
libile finche volete ma stupen
da per carica agonistica e 
spessore tecnico 

Alberto Tomba ha corso 19 
volte con questo incredibile 
esito dieci v i t t o r i e - d i cui una 
sulle nevi o l impiche della face 
de Bcllcvarde a Val o Iser" -
c inque secondi due ten" e un 
quindicesimo posto Una sola 
volta non e arrivato al traguar 
do ad Adelboden dove perse 
uno sci su una buca La Coppa 
I avrebbe stravinta se non 
avesse trovato un avversano 
inatteso che ha saputo racco 
ghere punti in tutte le speciali 
tà slalom «gigante» «supergi 
gante" discesa e combinata 
In classifica i due sono separati 
da 337 punti o c i ò signi l icache 
lo svizzero avrebbe vinto la 
Coppa anche senza le combi 
nate Certo senza le combina 
te Alberto l o m b a avrebbe ae 
cottalo qualche slida in più in 
-supergigante- e a questo pro
posito -Pauli- sostiene che Al 

L'Arrivo 
1) A T o m b a (Ita) 1 48 14 2) 
P A c c o l a (Svi) 1 '48 '78 3) 
F C J a g g e (Nor) 1 48 87 4) 
P S taub (Svi) 1 49 '95. 5) L 
K|us (Nor) V49 '99, 6) C Ge-
rosa (Ita) 1 50 23. 7) M Tn t -
sche r (Aut) 1 '50 '25 8) R 
P ramo t ton (Ita) o A B l t tnor 
(Ger) 1 50 '65. 10) F Do C r i -
gn i s (Ita) V50 97 11) T 
S tangass inge r (Aut) 
1 5 1 ' 3 7 12) H St ro lz (Aut) 
V 5 1 ' 56 13) K A A a m o d t 
(Nor) 1 51 69, 14) M Von 
G r u o n l g e n (Svi) e K o n r a d 
L a d s t a o t t e r ( l t a ) 1 51 72 17 

La Coppa 
1) Acco la (Svi) 1 G99 punt i 
2) T o m b a (Ita) 1 362 3) G i -
ra rde l l i (Lux) 996, 4) Fu ru - -
so th (Nor) 854 5) He inzer 
(Svi) 842 6) M a d e r (Aut) 
797 7) W a s m e i e r (Ger) 752. 
8) M a h r e r (Svi) 646 9) 
S t ro lz (Aut) 6 1 1 , 10) Ki t t 
(Usa) 594 Or theb (Aut) 594 
12) T h o r s e n (Nor) 577, 13) 
A a m o d t (Nor) 543 14) J a g 
ge (Nor) 533 15) Stock (Aut) 
477 16) B i t tner (Ger) 443, 
17) Besse (Svi) 441 18) Pie-
ren (Svi) 429 19) Locher ( 
Svi) 423 

Alberto Tomba scherma nella neve dopo la vittona in slalom con il neo vincitore della Coppa del mondo Paul Accola 

Alberto punta a quota tredici 
«Cari tifosi mi prenderò 
il record di Stenmark» 

berlo avrebbe perso un pò 
della straordman.i brillantezza 
e s ib i l i tra i pali larghi e strelti 

]-«> corsa di Crans-Montana 
ha chiarito comunque' che lo 
svizzero non e molto lontano 
dall azzurro \< Ila prima di 
scesa «Pulii» ha subito un di 
slaeeo enorme l 52 ma va 
d i Ito elle Alberto cisev,! avuto 
la fortuna del numero l sul 
pol lo mentre lo svizzi ro col 
suo numero 15 aveva trovato 
una pista già sfasciata Nella 
seconda discesa -Palili» si e ri 
preso quasi un secondo En 
trambi sono finiti davanti al 
campione o l impico f i n n Chn 
stianJaggt E dunque la classi 
fica della Coppa e I ultima tnn 

cea quella di Crans Montana 
ribadiscono che abbiamo assi 
stito al lo scontro di due gran 
dissimi campion i uno lacto-
tum e I altro quasi ineguaglia
bile nel suo impegno limitato 
ai pali 

Alberto l omba , secondo in 
Coppa per la terza volta Ha 
vinto il t i tolo del lo slalom < del 
-gigante- Paul Accola ha con
quistato il trofeo d i cristallo e la 
coppa del -supergigante» L i 
Coppa della discesa ha prò 
miato Franz Heinzer I la vinto 
anche Gustavo 1 hoem che ha 
saputo trasmettere a 1 omba h 
voglia d i lavorare duramente e 
di accettare quelle cose che 
eostano sudore e fatica 

• • C R A N S MONIANA II successo numero 28 
nella Coppa del Mondo di sci ha riportato quel 
sorriso sul viso d i Alberto Tomba che prima e 
durante la gara sembrava Mcr perso Dopo la 
prima manche la -bomba» nazionale dvavdi ad 
dirittura esprevso forti dubbi sulle capacità mtcl 
lettivi d i chi aveva permesso che I ultima gara 
della stagione si disputasse sotto una (orto nevi 
i ala Ma ottenuta la v ittoria la nona di quest ari 
no Alberto Tomba non e riuscito a frenare i1 

proprio entusiasmo gettando gli sci in ana e t e 
landosi a terra a baciare la neve Ha salutato i ti 
tosi ha abbraccialo il suo allenatore Gustavo 
Thocm e il preparatore atletico nonché consi 
glicre Giorgio D Urbano Alla Ime ha common 
lato la sua prova -Si ero arrabbiato perche non 
si può fare una gara di Coppa del Mondo in 
queste condizioni La pista era brutta la visibili 
tà scarsa o i paletti senza bandierine» Tutto 
storto dunque per il campione bolognese -Nel 
la prima manche non sono stato avvantaggiato 
dall essere steso per pr imo e ho rischi ito di 

confondermi perche gli apripista non avevano 
lasciato la minima traccia che ho dovuto fare 
io» Ma al di là delle recriminazioni r imane la 
soddisl .zione del risultato «Comunque - ha 
proseguilo - e andato tutto bene e idesso sono 
soddisfatto anche perche nei pr imi tre posti sia
mo finiti i tre migliori» h a chi gli ha latto notare 
che negli ult imi quattro mesi e sempre stato in 
gran forma Tomba la -bomba» ha risposto con 
una battuta -Ma se sto andando in forma sol 
tanto adevso e pensare che tutte le sere faccio 
baldoria» Si e anche parlato di bi lanci e d i aspi 
razioni future -Avevo promesso - ha detto il ca 
rab in ie re - l a -carica dei 101» e ho dato ali Italia 
la ccntounesima vittoria in copi la La mia nona 
da novembre escludendo I Ol impiade Avrei 
potuto vincerne altre quattro - ha proseguilo - e 
proprio pensando a questo mando un messag 
gio ai miei tifosi nella prossima coppa cercherò 
di arrivare a tredici per i guagliare il record d i " 
Stenmark» Ma il futuro e anche il Super G • Mi ' 
allenerò di più in questa specialità poi deciderò 
so partecipare a quelli di coppa» 

Sean Kelly j- .a vittoria conquistata cor coraggio 

News da Sanremo 
Il ciclismo ormai 
va a tassametro 

D A R I O C E C C A R E L L I 

H I Ci siamo nmasti male 
Abituati ali opulenza delle 
ultime due stagioni una im
provvisa sconfitta assoluta
mente non programmata, fa 
r ipiombare co i piedi per ter
ra il cicl ismo italiano « 

D accordo. Argentin 
quando punta a un bersa
glio di solito non lo sbaglia 
mai Gettargli la croce ad
dosso, però diventa since
ramente ndicolo Va bene 
non e un drago in discesa 
Lo si sapeva Comunque a 
parlare dopo sono capaci 
tutti Come Moser che ult i
mamente, sta diventando 
1 Aldo Agroppi de! cicl ismo , 
Se le pulci le avessero fatte a 
lui quando Toman i piallava 
l'Italia per farlo vincere, 
avrebbe preso a pedate tutti 
i suoi c n l i u 

Anche se e presto per àj 
zardare dei bi lanci, d i que
sto inizio d i stagione d i si 
può dire una cosa 1 nostri ' 
big i pezzi da novanta viag
giano con il bi lancino del 
farmacista A funa di sentirsi 
dire che ci sono troppe cor
se che il cicl ismo attuale e 
una gran babele dove biso
gna selezionare gli appunta
menti più importanti n-
schiano di diventare degli 
asettiche macchine compu 
terizzatc che si nutrono di 
programmi npudiando istin
to e fantasia Tutti scienziati 

partenze al rellantatorc al 
icnamerrti mirati grafici ta 
belle e via quanti f icando 
Per alcuni può funzionare * 
Bugno per esempio, h i un 
motore delicato, un equil i
br io psicologico particolare •* 
E ormai ha sperimentato 
che per lui questa e la strada 
giusta Ma Chiappucc i ' È 
proprio sicuro che prima di s 
ogni gara debba insen*e la 
sua scheda nel computer ' In ' 
passato ha esagerato por
tandosi dietro la bicicletta 
anche a letto Sarebbe as
surdo ora cadere nell erro
re opposto Chi corro m 
punta d estinto non può sti 
lare troppe tabelle perche 
alla fine s'imbriglia da solo 
Bugno e Chiapucci inten
diamoci alla Sanremo sono 
stati soprattutto sfortunati 
Capita erano nel S ruPP° 
sbagliato e si son ritrovati a 
gambe all 'ana 11 rischio che * 
paventiamo è un altro che -
tranne Argentin tutti gli altn » 
big. corrano soprattutto in 
funzione di Giro e Tour 
D accordo sono i due ap
puntamenti nodali pe 'ò si 
rischia di arrivarci con il car 
mere vuoto E meno male 
che ci sono ancora tipi co
me Argentin (e in una certa 
misura anche Cipoll ini) che 
in queste situazioni d azzar 
do ci sguazzano Resta Fon-
dnesl ma lui e una mina va 
gante anche per se stesso * 

Discese coraggio 
Magni un folle 
Argentin frenatore 

G I N O S A L A 

• • Ripensando al finale 
dell ottantatreesimo Milano 
Sanremo vengono in mente 
i grandi discesisti quell i che 
a' posto di Argentil i avreb 
l icro trovato nella picchiata 
del Poggio il volo del tnonlo 
Pochi nomi e per la circo 
stanza tutti naliaru Quello d i 
Fiorenzo Magni per osom 
pio audacissimo o sicuro 
con una posiziono ideale e il 
peso ben distribuito noli a 
zione capace di dipingere 
le curve o per meglio dire d i 
assecondarle Bravo anche 
Gino Bartali che a differenza 
di F ìusto Coppi sapeva osa 
ro Coppi si sa puntava tul 
to in salita ed capace di au 
montare il vantaggio in pia 
"•ira quando il ti Ione e-ra a 
valle 1 r i i più spericolali 
Gastone Noncini a proposito 
del quale e ò il r icordo di 
una tappa del Tour de Fran 
co G0 che andava da Millau 
ad Avignon I anno in cui il 
toscano Ionio in patria con 
1 onore della maglia gialla 
Una tappa con Noncini che 
affronta a sua modo la verti 
gmosa discesa del Peryuet 
Poco distante e è Riviere, 
impegnass imo per tenere 
la scia del rivale un inseguì 
mento tragico por il Irancese 
che perdo I equil ibrio e (ini 
seo in un burrone con gr ì 
vissime conseguenze con la 
trattura della spina dorsale 
Più avanti nel tempo ecco 
Italo zj l iol i che ho visto 
mantenere 1 equil ibrio sui 
lastroni di ghiaccio di Pe-
scasscroli Un perfezionista 
il torinese Mentre gli altri 
rallentavano imprecando 

contro I organizzatore Meal 
l i . quel t ipo pieno di dubbi 
nella vita privata quel ragaz
zo intelligente che discuteva 
ansio e problemi del mon 
do si tr islormava noi mo
menti più pericolosi della 
c o i v i come nel giorno di un 
Trofeo l^ugueglia quando > 
p iombando vittorioso sul 
tr.iguardo dopo i rischi di 
una stradina coperta da al 
c im i eentimentri d i neve s i . 
senti dire da Merckx «Sei un 
pazzo l idio Volevi mona*'» 

Ott imo discesista anche 
Francesco Moser el le col 
mava oisl icci d i duo tre an 
che quattro minuti porsi in 
montagna Tornando al 
l ' i ggio è risaputo che si trai 
la di una picchiata piuttosto 
brevi (circa tre chi lometr i ) 
o dalla quale bisogna uscire 
con velocità dallo curvi per 
mantenere il piccolo vantag 
gio guadagnato in cima Ar 
gentin non co I ha latta vuoi 
porche scarso in operazioni * 
d< 1 genero vuoi perche ac 
cumulando un vantaggio di » 
15 (orse si sen*.va al riparo 
dogli inseguitori È poi sbu 
calo Kellv sfiorando rocce e 
parapetti e sappiamo e nm e. 
Imita Non sarebbe però giù- , 
sto mettere sotto processo v, 
Moreno Sotto procosso ò la 
eorsa nel suo svolgimento 
Corca II icca per 250 chi lo 
metri su 294 un attendismo 
i h e al tirar dello s o m n e ò 
divcntato la carta vincente 
per un irlandese di 3G pn 
mavere esperienza da veli- „ 
de re e un coraggio da vec 
d u o leone 


